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	Comune di Monteprandone

                                  Prov. Ascoli Piceno


	Area: 

Amministrativa

Servizio: 

Servizi Sociali



all. 1d)

SERVIZIO PUNTO INFORMATIVO SERVIZI SOCIALI

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE

Premessa

Nell’ambito delle azioni previste dalla Legge 328/00 e successive norme attuative, volte ad assicurare ai cittadini Livelli Essenziali di Assistenza, il Comune di Monteprandone intende offrire, attraverso questo progetto, una risposta sempre più efficace ed efficiente ai bisogni dei cittadini. 

L’obiettivo è di garantire ai cittadini interventi tempestivi, professionali e integrati.

ART.1

OGGETTO DEL CAPITOLATO

Costituisce oggetto del presente Capitolato speciale la realizzazione del Progetto Servizio “Punto Informativo Servizi Sociali” attraverso l'appalto per l'affidamento della gestione dello sportello dei servizi presso la Delegazione comunale di Centobuchi.

ART.2

FINALITÀ DEL PROGETTO

Finalità del progetto è quella di garantire, attraverso la realizzazione degli interventi di seguito descritti, alcune prestazioni per la generalità delle persone ed in particolare per quelle in particolari condizioni di fragilità sociale, economica e psico-fisica.

Il Servizio vuole garantire la soddisfazione del bisogno di informazione e orientamento dei cittadini, al fine di:

· aumentare la conoscenza sull’esistenza dei servizi e sulle loro finalità;

· ridurre le barriere culturali, fisiche, organizzative e burocratiche, che impediscono ai cittadini la fruizione dei servizi;

· aumentare la fruizione dei servizi da parte del cittadino in presenza di specifici bisogni;

· aumentare la conoscenza dei bisogni della comunità locale da parte del comune;

· aumentare la partecipazione attiva dei cittadini all’interno dei servizi;

· aumentare l’allineamento tra i cittadini e gli operatori dei servizi;

· aumentare la corrispettiva offerta di risposte nei servizi.

Il servizio dovrà garantire:

· l’informazione;

· l’orientamento e l’accompagnamento;

· l’accesso ai servizi;

· l’osservatorio;

· la promozione sociale.

Gli obiettivi perseguiti sono:

· la riduzione dell’emarginazione e della solitudine delle persone in genere;

· la consapevolezza nei soggetti e nelle reti sociali dei bisogni e dei compiti da affrontare per ripristinare il benessere;

· il potenziamento quantitativo delle reti sociali;

· la riduzione delle situazioni di rischio e assenza di tutela.

Le prestazioni erogabili sono:

· consulenza a persone e famiglie;

· predisposizione e valutazione di tutte le richieste dei cittadini inerenti i servizi sociali ed i servizi educativi;

· consulenza ad altri servizi ed autorità;

· osservazione e vigilanza;

· valutazione dei requisiti per l’accesso alle risorse territoriali e strutturali.

ART.3

DESTINATARI DEL SERVIZIO

Destinatari del Servizio sono tutti i soggetti residenti adulti, domiciliati o in transito nel territorio del Comune di Monteprandone.

ART.4

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

La Ditta appaltatrice dovrà organizzare il funzionamento dei Servizi sovra descritti e svolgere funzioni e compiti secondo i programmi di funzionamento e gli obiettivi stabiliti dal Servizio Sociale comunale di Monteprandone.

Le singole prestazioni dovranno essere rese in stretta integrazione ed in rapporto alla più complessa organizzazione delle azioni socio assistenziali realizzate e fissate dal Servizio Sociale comunale in collaborazione con quelli territoriali competenti per materia.

Il progetto troverà collocazione presso la sede dell’ufficio Servizi Sociali, via Delle Magnolie- Delegazione comunale sita a Centobuchi. La ditta affidataria avrà a disposizione a titolo gratuito locali, arredi necessari, strumentazione informatica, linea telefonica,  oltre il materiale cartaceo, fotocopie, cancelleria e quanto necessario allo svolgimento delle attività quotidiane di servizio.

Il Comune metterà a disposizione altresì un’autovettura per gli spostamenti.

In particolare la gestione dei servizi  dovrà  garantire:

A- una qualità delle prestazioni determinata dalla presenza di operatori qualificati in possesso dei requisiti professionali richiesti dal Capitolato;

B- una continuità nell’erogazione della prestazione determinata dalla presenza dello stesso operatore assegnato ai Servizi per tutto l’arco di tempo stabilito per l’affidamento dei Servizi.;

C - una flessibilità di intervento. L’ operatore  dovrà fare riferimento, nello svolgimento dell’ attività al Responsabile dei Servizi Sociali del Comune. I Servizi dovranno essere organizzati nell’arco della settimana , nei giorni e con gli orari che verranno concordati con il suddetto Responsabile. 

ART.5

PERSONALE

La figura professionale  richiesta per lo svolgimento delle attività previste nei servizi è n. 1 impiegato di concetto operatore dei servizi informativi e di orientamento per 38 ore settimanali per 3 mesi in via sperimentale prorogabile sino ad un anno.
Lo stesso dovrà essere in possesso del titolo di studio abilitante alla professione.

Il dipendente deve mantenere il segreto d'ufficio in relazione a fatti o circostanze delle quali abbia avuto notizia durante l'espletamento del servizio.

Qualsiasi danno arrecato dal personale della Ditta affidataria dei servizi in parola per dolo, colpa o anche semplice negligenza, agli arredi, alle attrezzature elettriche ed elettroniche, ed a qualsiasi altro bene di proprietà comunale dovrà essere risarcito dalla Ditta medesima.

ART.6

SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Nell’adempimento dei propri compiti professionali, l’operatore dovrà svolgere le attività che, in linea di massima, si rappresentano di seguito:

· Attività di consulenza ed informazione rivolta ad i cittadini, che si trovano in condizione di bisogno;

· Presa in carico di tutte situazioni multi-problematiche, che richiedano un accompagnamento ed un monitoraggio nel tempo del percorso di aiuto attivato;

· Predisposizione e valutazione delle domande di accesso a servizi per i quali siano previste risorse limitate (contributi di tipo economico ed alimentare, richieste di esenzione dal pagamento di alcuni servizi, inserimento nell’ambito di attività di sostegno al reddito, servizi di assistenza domiciliare anziani, educativa ecc..);

· Collaborazione e messa in rete delle risorse con i servizi sanitari del territorio di riferimento per quanto concerne le azioni e gli interventi dell’area di integrazione socio-sanitaria;

ART. 7

FORMAZIONE E SUPERVISIONE

La Ditta appaltatrice dovrà far partecipare l’ operatore a percorsi di formazione organizzati da Enti o istituzioni del territorio, su richiesta del comune. Dovrà altresì essere garantita la supervisione (almeno una volta al mese) dell’ operatore. Tali iniziative dovranno essere espletate nell’ambito dell’orario di servizio. I costi di tali attività saranno a carico della ditta.

ART. 8

CORRISPETTIVO

Per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente capitolato si prevede l’utilizzo di un monte orario complessivo non inferiore a  38 ore settimanali.
L’ importo complessivo a base di gara di €. 40.660,00 di cui € 700,00 ( oneri per la sicurezza) non soggetto a ribasso. 

Trattandosi di contratto a corpo si evidenzia altresì che nel caso in cui la Ditta appaltatrice non riuscisse ad assicurare l'espletamento degli stessi, dovrà comunque provvedervi senza che possa essere richiesto al Comune alcun compenso ulteriore.

Considerato che il servizio verrà svolto in via sperimentale per 3 mesi, il corrispettivo mensile è determinato in ragione di 1/3 dell'importo complessivo dell'affidamento, al netto del ribasso offerto in sede di gara.

ART. 9

PAGAMENTO

Il Comune si impegna a pagare le somme così come determinate nel precedente art. 8 del presente Capitolato speciale, a titolo di corrispettivo del servizio reso dalla Ditta, a presentazione di regolare fattura, previo accertamento da parte del Direttore dell’esecuzione della quantità e qualità del servizio reso entro 60 giorni dalla loro presentazione. 

Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

ART. 10

 VARIANTI PROGETTUALI

Il Comune di Monteprandone si riserva la facoltà di estendere o ridurre il servizio in relazione ad ulteriori necessità, o ad altri spazi, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 311 del D.P.R. n. 207/2010. La Ditta affidataria dovrà provvedere, su specifica richiesta dell'Amministrazione Comunale, ad assicurare l'aumento o la riduzione dei servizi alle medesime condizioni del contratto. Il corrispettivo mensile da applicare alla estensione/riduzione della prestazione verrà determinato dall’Amministrazione comunale,  a copertura finanziaria assicurata.

ART.  11

OBBLIGHI DELL'IMPRESA NEI CONFRONTI DEL PERSONALE 

ADDETTO AL SERVIZIO

Il personale, le retribuzioni, i contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie, oneri fiscali diretti e indiretti, assicurazioni varie, vestiario e quant'altro previsto dai contratti collettivi di lavoro o da norme integrative regionali, provinciali o locali si intendono a totale carico della Ditta affidataria, che ha l'obbligo di utilizzare ed impiegare, per l'espletamento del servizio, personale regolarmente assunto e retribuito sulla base di quanto previsto nel CCNL per le Cooperative Sociali di tipo A “Impiegato di concetto operatore dei servizi informativi e di orientamento - Categoria D 1”, escludendo in ogni caso e per tutti i servizi l’applicazione nei confronti del personale di contratti “a progetto”. Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico della Ditta affidataria del servizio, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune medesimo e di ogni indennizzo.


ART. 12

 RESPONSABILITA`

La Ditta affidataria dovrà scrupolosamente rispettare tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di lavoro applicabili nel corso dell'esecuzione del contratto. Il Comune di Monteprandone si riserva la facoltà di predisporre controlli sull'osservanza delle suddette norme da parte della Ditta affidataria riservandosi nel caso di inosservanza, di procedere alla immediata risoluzione del contratto. La Ditta affidataria sarà tenuta responsabile sia verso il Comune che verso terzi per qualunque danno cagionato a persone o a cose, che potesse verificarsi durante e in dipendenza dell'esecuzione del servizio, causati dall'operato del proprio personale addetto al servizio e dai macchinari, attrezzature e prodotti impiegati.
Per la copertura degli eventuali danni sopra indicati la Ditta affidataria, prima di iniziare i lavori, dovrà stipulare apposita polizza assicurativa di responsabilità civile  con un massimale per sinistro di € 800.000,00 (ottocentomila/00). Il Comune di Monteprandone declina, quindi, ogni responsabilità per danni di qualsiasi natura ai quali possa andare incontro la Ditta affidataria o che questi possa arrecare a cose od a persone, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento.

ART. 13

SICUREZZA

La Ditta affidataria dovrà provvedere all'adeguata istruzione del personale addetto e degli eventuali sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, comprendendo altresì la formazione antincendio e di primo soccorso. Essa è tenuta ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far osservare scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D. Lgs. 81/2008). L'inosservanza delle leggi in materia di lavoro e di sicurezza di cui al presente articolo, determinano, senza alcuna formalità, la risoluzione del contratto.

ART. 14

OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI DI LAVORO

La Ditta affidataria, prima di iniziare il servizio, dovrà:

a) esibire il nominativo del personale che intende impiegare in regola con quanto di seguito prescritto. A richiesta dell'Amministrazione, la Ditta affidataria dovrà produrre la documentazione a comprova di quanto sopra, i relativi libretti e documenti prescritti dalla legge;

b) esibire una dichiarazione, sottoscritta dal responsabile della ditta, che attesti che nel redigere l'offerta si è tenuto espressamente conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori nonché alle condizioni di lavoro. 

Nell'esecuzione dei servizi che formano oggetto del presente Capitolato, la Ditta affidataria si obbliga, nei confronti del personale impiegato nonché nei confronti dei soci, ad applicare integralmente in tutti gli aspetti normativi ed economici, il vigente CCNL di riferimento e gli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono le prestazioni.
La Ditta affidataria si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi relativi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. In caso di inottemperanza degli obblighi precitati nel presente articolo, accertata dagli uffici comunali o ad essi segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, il Comune di Monteprandone comunicherà alla Ditta affidataria e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione fino al 20% dell'importo contrattuale non ancora liquidato, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il rimborso alla Ditta affidataria delle somme trattenute non sarà effettuato fino a quando dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra la Ditta affidataria non può opporre eccezioni di sorta. La Ditta affidataria è responsabile in via esclusiva dell'osservanza di tutte le disposizioni relative all'assunzione dei lavoratori, alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette ai servizi oggetto del presente Capitolato.

ART. 15

INADEMPIENZE – PENALITA’ – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Il servizio oggetto del presente appalto dovrà essere svolto con le modalità previste dal presente Capitolato. Le inadempienze ritenute lievi, ad insindacabile giudizio del Comune, a qualunque obbligo derivante dal presente contratto, oltre al mancato pagamento della prestazione riferita al/ai giorno/i in cui vi è stato l’inadempimento, comporteranno l'applicazione della penalità di € 100,00, alla quale si aggiungerà, se del caso, la penalità di € 75,00 per ciascun giorno di ritardo in relazione al mancato o incompleto espletamento del servizio. In caso di recidiva la penalità verrà prima raddoppiata poi triplicata.
L'applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione scritta dell'inadempienza, da parte del Responsabile del 1^ Settore, trasmessa anche solo a mezzo fax o e-mail, alla quale la Ditta appaltatrice avrà facoltà di presentare eventuali controdeduzioni entro e non oltre 5 gg. dal ricevimento della contestazione. La Ditta dovrà provvedere, inoltre, ai necessari interventi di ripristino entro ventiquattro ore dalla contestazione dell'inadempienza. Tali prestazioni non daranno luogo ad alcun costo a carico del Comune in quanto rese per far fronte all'inadempimento. Il Comune si riserva di affidare, in via sostitutiva, ad altra Ditta l'effettuazione del servizio non correttamente reso dall'affidataria con onere a suo esclusivo carico. Si procederà al recupero della penalità, delle spese ed eventuali danni, mediante ritenuta diretta da parte del Comune sul corrispettivo del mese nel quale sarà assunto il provvedimento o in mancanza sulla cauzione definitiva.

Con riferimento, invece, alle inadempienze ritenute gravi ovvero al reiterato riscontro di inadempienze a tal punto da far ritenere all’Amministrazione che l’andamento del servizio convenzionato non è conforme alle prestazioni previste dal presente capitolato speciale d’oneri, l’Amministrazione stessa contesta l’inadempienza alla Ditta affidataria assegnando alla medesima un termine massimo di 15 giorni per fornire le proprie giustificazioni.

Qualora, ricevute le giustificazioni, l’Amministrazione non le ritenesse valide richiama la Ditta al rispetto degli obblighi sanciti dalla convenzione ovvero, nei casi più gravi, procede ad una formale diffida fissando un termine entro il quale la Ditta deve adeguarsi agli impegni assunti, nel rispetto di quanto indicato nel presente capitolato speciale. Decorso inutilmente tale termine, l’Amministrazione pronuncia unilateralmente la risoluzione del contratto fatto salvo il risarcimento dell’eventuale danno.

ART.16 

CESSIONE E SUBAPPALTO E RESPONSABILITA' RELATIVE

É vietata la cessione del contratto ed è vietato altresì alla Ditta affidataria il subappalto del servizio, pena la risoluzione del contratto. In ogni caso, la Ditta affidataria sarà l'unico responsabile verso il Comune e verso i terzi. 

ART. 17

ULTERIORI IPOTESI DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Oltre a quanto previsto al precedente art. 15, il Comune si riserva la facoltà di risolvere il contratto, previa regolare diffida ad adempiere, trattenendo la cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni nei seguenti casi: 

a) mancata applicazione ai propri operatori soci e non, del contratto collettivo di lavoro in vigore per i lavoratori delle cooperative sociali;

b) grave negligenza o frode nell'esecuzione degli obblighi contrattuali;

c) accertata cessione contratto o subappalto del servizio oggetto del presente capitolato;

d) sospensione o interruzione del servizio per motivi non dipendenti da causa di forza maggiore;

e) mancato reintegro della cauzione definitiva;

f) reiterata violazione degli obblighi assicurativi e/o previdenziali e/o retributivi nei confronti dei propri operatori soci e non;
g) reiterata applicazione della penale superiore al dieci per cento dell'importo contrattuale.
Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, la Ditta affidataria, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuta al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese alle quali il Comune dovrà andare incontro per il rimanente periodo contrattuale.

ART. 18

SPESE A CARICO DELL'APPALTATORE

Sono a carico della Ditta affidataria tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, nella misura di Legge. Ai fini dell’imposta di registro, si chiede l’applicazione dell’art. 5, comma 2 del D.P.R. n. 131/1986.

ART. 19

DURATA

I servizi oggetto del presente capitolato vengono affidati in via sperimentale per 3 mesi  dal 21/01/2013 al  21.04.2013. Il Comune di Monteprandone si riserva la facoltà insindacabile di prorogare alle stesse condizioni il contratto sino ad 1 anno. Nel caso in cui gli attuali presupposti generali, normativi o di ordine interno in base ai quali si è provveduto all'affidamento del servizio di cui all'oggetto dovessero subire variazioni, il Comune si riserva la facoltà di recedere unilateralmente ed insindacabilmente dal contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 3 mesi, senza che la Ditta affidataria possa pretendere risarcimento danni o compensi di sorta.

La ditta affidataria si impegna a proseguire il rapporto contrattuale per ulteriori 90 giorni, alle stesse condizioni, laddove richiesto dall’amministrazione, durante l’eventuale pendenza di una nuova procedura di gara. 

ART. 20

CAUZIONE DEFINITIVA

La Ditta affidataria è obbligata a costituire una cauzione definitiva pari al 10% dell'importo contrattuale annuo con una delle seguenti modalità: a) fideiussione bancaria; b) polizza fidejussoria assicurativa rilasciata da Compagnia autorizzata. Detta cauzione dovrà contenere e prevedere: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 del Codice Civile;

b) assunzione dell'impegno incondizionato del soggetto fideiussore a versare l'importo della cauzione su semplice richiesta del Committente ed entro il termine di 15 giorni senza possibilità di opporre eccezioni di sorta.

La garanzia fidejussoria relativa alla cauzione dovrà avere validità per almeno 60 giorni dalla data di cessazione dell'appalto. La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell'affidamento e l'aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La cauzione verrà svincolata quando le parti avranno regolato in modo definito ogni conto o partita in sospeso dipendente dall'esecuzione del contratto e sarà restituita alla Ditta affidataria del servizio dopo che il provvedimento di svincolo risulterà perfezionato. La cauzione sarà mantenuta nell'ammontare stabilito per tutta la durata del contratto e verrà reintegrata mano a mano che su di essa l'Amministrazione Comunale operi prelevamenti per fatti connessi con l'esecuzione del contratto stesso. Ove ciò non avvenga entro il termine di 15 giorni dalla data di comunicazione al riguardo da parte dell'Amministrazione Comunale, sorgerà per quest'ultima la facoltà di risolvere il contratto.

Per quanto non definito, si applica quanto previsto dall’art. 113 del D.L.gs. n. 163/2006.

ART. 21 

DOMICILIO LEGALE

A tutti gli effetti contrattuali la Ditta appaltatrice elegge domicilio legale a Monteprandone, nel Palazzo Comunale avente sede in Piazza dell’Aquila,1.

ART. 22

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Per quanto riguarda il procedimento instaurato con l’affidamento si comunica quanto segue:

· le modalità di trattamento, solo in parte realizzate tramite personal computer, riguardano strettamente le procedure di affidamento;

· il concorrente, deve obbligatoriamente fornire le informazioni richieste;

· la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dall’affidamento; 

· i diritti spettanti all’interessato sono quelli previsti all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003;

· soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione Comunale di Monteprandone;

· responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del 1^ Settore.

· i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:

a) il personale interno dell’Amministrazione comunale coinvolto nel procedimento;

b) ogni altro soggetto che vanti un interesse giuridicamente garantito ai sensi della L. 241/1990.

ART. 23

CONTROVERSIE

Per tutte le controversie che dovessero sorgere in ordine tanto all'interpretazione quanto all'esecuzione del contratto, che non possano essere risolte in via amministrativa, è competente il Foro di Ascoli Piceno.
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